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• Fondata nel 1972

• 142 soci

• 50 associati

• Fatturato complessivo dei soci ANRA: oltre 1.000 mld €

• Membro di:

Mission:

• promuovere lo scambio tra i Soci di esperienze e di informazioni in materia di gestione 
di   rischi  aziendali,  politiche   assicurative,  definizione e  gestione  dei  contratti  di 
assicurazione;

• contribuire al progresso ed alla divulgazione delle tecniche di gestione dei rischi e dei 
contratti   di  assicurazione,    mediante  l'organizzazione   di  corsi  di   formazione,  di 
aggiornamento professionale e di ogni altra iniziativa appropriata .

ANRA - Associazione Nazionale dei Risk Manager e 
Responsabili Assicurazioni Aziendali
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Ogni organizzazione deve assicurarsi che l’attività di ERM non sia uno sterile 
esercizio separato da business, ma diventi parte integrante del sistema di 
gestione ed una componente essenziale del processo decisionale.

Tenendo in considerazione tale concetto, l’azienda potrà contare su uno 
strumento proattivo che permetterà un più facile raggiungimento dei propri 
obiettivi.

Messaggio Chiave sull’Enterprise Risk Management
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La “Guidance for Boards and Audit Committees” redatto congiuntamente da FERMA 
(Federazione Europea delle Associazioni di Risk Manager) e ECIIA (Confederazione Europea 
degli Istituti di Internal Auditing) identifica tre linee di difesa nella gestione dei rischi

Operational
Management

Internal Control

Risk Management

Compliance

Internal
A

udit

1^ linea di difesa 2^ linea di difesa 3^ linea di difesa

Senior Management

ExternalA
udit

Board / Audit Committee

La governance dei rischi
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Enterprise Risk Management

Non si tratta di un insieme di attività finalizzate alla gestione operativa dei rischi, bensì di un 
processo volto facilitare l’analisi e la valutazione dei rischi omogeneizzandone la metodologia; 
questo  perché la  gestione  viene lasciata alle funzioni operative che nella visione  ERM  sono  
considerate “ owner” dei  rischi stessi.

L’ERM e la gestione dei rischi
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I principali attori del processo ERM

CEO / CdA

Produzione Commerciale

Chief Risk Officer /
Risk Manager
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I principali attori del processo ERM
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ERM - Obiettivo e Benefici Attesi
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ERM

Metodologia trasversale di risk management che assicura il governo del 
processo di gestione dei rischi

“RISCHIO = quell’evento possibile la cui manifestazione può impedire il 
raggiungimento degli obiettivi aziendali ma che, se opportunamente 

analizzato e gestito, può anche generare un’opportunità”
.

Allineamento 
della strategia al 
rischio 
accettabile

Miglioramento 
della capacità di 
risposta ai 
cambiamenti

Prevenzione delle 
sorprese e delle 
perdite 
conseguenti 

Ottimizzazione 
dell’impiego di 
capitale

Fornire una ragionevole assicurazione al Board e al Management 
circa il raggiungimento degli obiettivi strategici
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La metodologia ERM prevede un processo di “gestione” strutturato e flessibile basato 
sull’autovalutazione del profilo di rischio da parte del management (approccio TOP-DOWN) in 
relazione ai processi aziendali ed agli obiettivi strategici. 

L’output è costituito dalla mappa dei rischi (Risk Profile + Livello di Maturità), con focus sui 
rischi più significativi, il Master Plan delle azioni di mitigazione, gli stati di avanzamento delle 
azioni implementate tramite Gruppi di Lavoro.

Il Processo ERM

INTERVISTA
E ANALISI
RISCHI

PREPARAZIONE
DELL’ANALISI

LIV. MATURITA’
E MP  AZIONI
MITIGAZIONE

VALUTAZIONE 
RISCHI

OMOGEN. E
ASSEGNAZ.
RISCHI

TREATMENT
E VERIFICA

Monitoraggio e Modifiche

Informazione

Policy di Gruppo

Policy di Gruppo

Policy di Gruppo

Policy di Gruppo
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Le Dinamiche
Il processo ERM razionalizza le informazioni provenienti dal contesto interno/esterno nonché le 
conseguenti attività volte alla individuazione e valutazione dei rischi al fine di implementare le 
opportune azioni di trattamento 
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Ottimizzare le 
informazioni per una 

corretta mappatura dei 
rischi

Livello di Maturità dei 
rischi al fine di 

migliorarne la gestione

Attività di�gestione�dei�rischi�e�controllo�incluse�nei�
processi�aziendali�a�supporto�dei�processi�decisionali�

Responsabilità del�risk m anagem ent�integrata�con�il�la�
gestione�della�perform ance�e�considerata�un�valore�
dell'azienda

Capacità di�allocare�il�capitale�in�base�alle�inform azioni�
derivanti�dalla�valutazione�dei�rischi�

Utilizzo�degli�indicatori�principali�di�rischio�(KRI),�
m eccanism i�di�tem pestiva�notifica�e�tabelle�di�
m isurazione�dei�rischi�per�fornire�una�visione�unitaria�e�
com pleta�dei�rischi�

Strategia�adattata�al�rischio�e�ottim izzazione�
dell'investim ento�nei�controlli�e�nell'approccio�
m etodologico�

Avanzato

Uno strum ento 
strategico 

Frequente�valutazione�del�rischio,�com pleta�di�relativa�
analisi,�in�linea�con�il�norm ale�reporting gestionale�

Struttura�di�risk m anagem ent�che�indichi�chiaram ente�
ruoli�e�responsabilità a�supporto�degli�obiettivi�di�risk
m anagem ent

Gam m a�di�strum enti�qualitativi�e�quantitativi�e�di�
tecniche�che�forniscono�una�solida�indicazione�dei�livelli�
di�rischio

Inform are�estesam ente�il�CdA ed�l'Auditcom m ittee sugli�
attuali�livelli�di�rischio�e�le�relative�problem atiche�future�

Iinform azionisui�rischi�a�supporto�delle�m odifiche�dei�
controlli�principali�m igliorandone�l'efficienza�nel�tem po�

M aturo

Un processo gestionale

Valutazione�annuale�del�rischio�con�analisi�ed�
interpretazioni�lim itate�

Politica�di�risk m anagem ent�centralizzata�a�supporto�del�
processo�di�conform ità per�la�quotazione�

Descrittori�di�probabilità ed�im patto�sem plici�e�non�
aggregati

Utilizzo�di�registri�dei�rischi�aziendali�per�rispondere�alle�
esigenze�di�reporting esterno

Una�spunta�nel�riquadro�supportata�da�una�breve�
relazione�esterna�

Base

Nei lim iti dei requisiti di 
conform ità

Valutazione

Governance

Quantificazione ed 
aggregazione

M onitoraggio e 
reporting

Ottim izzazione di 
rischi e controlli 

Attività
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+
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Corporate Risk Profile

5

4

3

2

1

10

8

6

4

2

15

12

9

6

3

20

16

12

8

4

25

20

15

10

5

5

4

3

2

1Improbabile

Raro

Possibile

Probabile

Molto
Probabile

1 2 3 4 5
Trascurabile Contenuto Significativo Rilevante Catastrofico

IMPATTO

PR
O

B
A

B
IL

IT
A

’

Rating = Impatto x Probabilità

• Norm ativ i/Authoriy
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•Com petitor
•Fabbisogno Clienti

•Innovazione Tecnologica
•Cam pi E lettromagnetici
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•Atti Illeciti
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•Budget & Forecast
•Valutazione Invest im enti
•Investor Relat ions
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•Regulatory Reporting

•Accountab ility
•Change M anagement
•Com unicazione Interna
•Form azio ne/S viluppo

•M otivazione
•Selezione/Re tention
•Leadersh ip
•Out sourc ing

•Incentivazio ne
•Succession Plann ing
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•Risposta al C ambiamento
•Customer Sa tisfaction
•Pro duttività/Efficie nza
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• Sviluppo Prodotti/Servizi
• Anom alie Prodotti/Servizi
• Pricing Prodotti/Se rvizi
• Execution Strategia

Metodologia di 
Assessment + Criteri di

Rating + supporto matematico/
statistico
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RISK MANAGEMENT RISK OWNERS

Gruppi di Lavoro 
Interfunzionali

OUTPUT

FRAMEWORK
Processo di Risk Management

Modello/Principi – Risk Policy -
Know How – Valutazione RMI

Con il supporto 
dei risk owner

STAKEHOLDERS

INPUT

AZIONI
Processi/Obiettivi
Analisi operativa

Applicazione Framework RM 
Linee guida operative/Piani 

d’Azione
Key Risk Indicators

Ruolo del Risk Management e rapporti con i Risk Owners

Roma, 17 maggio 2012



13

La valutazione del Livello di Maturità prevede i seguenti cinque componenti di analisi e tre 
livelli di maturità:

Governance

Assessment

Quantific.& 
Aggregation

Monitoring 
& Reporting

Risk & 
Control 

Optimization

Maturo Avanzato

La Società
soddisfa le 
aspettative 

minimali di risk
management 

degli 
stakeholder e 

le esigenze 
organizzative

Le attività e le 
tecniche sono 
finalizzate ad 
accrescere la 
fiducia degli 
stakeholder, 
consapevoli 

che il rischio è
ben gestito sin 

dai livelli 
organizzativi 

più bassi

Il risk
management è

considerato 
uno strumento 
strategico per 
accrescere le 
performance 

aziendali

Base

Livelli di Maturità

Componenti

Identificazione, classificazione e 
valutazione e dei rischi

Definizione dell'approccio per lo 
sviluppo della strategia di gestione del 
rischio e delle relative responsabilità

Quantificazione e consolid./aggregaz. 
dei rischi aziendali

Monitoraggio, reporting per fornire una 
comprensione dei punti di forza e di 
debolezza del risk management 

Utilizzo delle informazioni su rischi e 
controlli per migliorare la performance

Valutazione del Livello di Maturità

I risultati ottenuti (Risk Maturity Index), a livello Entity e TOP Risk, contribuiscono alla 
definizione di Action Plan per l’introduzione di strumenti e comportamenti necessari allo 
sviluppo del livello di soddisfazione degli stakeholders nella gestione dei rischi.
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Le prospettive del Livello di Maturità
Le componenti ed i requisiti di dettaglio sono rappresentati secondo due prospettive gestite 
separatamente: Entity e Top Risk (rischi del CRP). La prospettiva Entity riguarda la 
definizione del processo e delle tecniche di risk management; la prospettiva Top Risk
riguarda il relativo deployment per la gestione dei rischi.

RMI 
Entity

E’ la media ponderata dei 
“Risk Maturity Index Entity
- Singolo Componente” per 

il peso di ciascuna 
componente

RMI 
Componente 
Governance

RMI 
Componente  
Assessment

RMI 
Componente 
Quantific. & 
Aggregation

RMI 
Componente 
Monitoring & 

Reporting

RMI 
Componente 

Risk & 
Control

Optimization

20% 20% 10% 20% 30%

Il Risk Maturity Index di ogni Componente é la sommatoria dei loro 
“singoli requisiti ponderati per il Livello di Maturità e il  loro Status 

(Status = Soddisfatto - Non Soddisfatto- Parz. Soddifatto)

RMI
Top Risk

RMI Top Risk –
Singolo Rischio

(…)

RMI 
Componente 
Governance

RMI 
Componente  
Assessment

RMI 
Componente 
Quantific. & 
Aggregation

RMI 
Componente 
Monitoring & 

Reporting

RMI 
Componente 

Risk & 
Control

Optimization

E’ la media aritmetica 
dei “Risk Maturity
Index Top Risk -
Singolo Rischio”

RMI Top Risk –
Singolo Rischio

(…)
RMI Top Risk –
Singolo Rischio

(…)

20% 20% 10% 20% 30%

E’ la media ponderata dei 
“Risk Maturity Index Top 

Risk - Singolo Componente”
per il peso di ciascuna 

componente

40% 100%
Base Maturo Avanzato

0% 75%
Livello di Maturità (RMI)
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Action
Plan

Key Risk
Indicator

Gruppi di 
Lavoro

Il Key Risk Indicator (KRI) di un rischio è un indicatore sintetico in grado di far 
comprendere immediatamente la situazione relativamente a quel rischio in quel 
momento.

Si basa sull’elaborazione di dati quantitativi e vuole essere un efficace strumento 
di comunicazione dello stato di criticità del rischio nella continuità. Il 
destinatario ultimo di tale comunicazione è il Vertice Aziendale.

E’ un documento costituito dalla descrizione delle azioni di mitigazione del 
rischio che gli owner intendono porre in essere in un arco di tempo definito, al 
fine di portare il Rating (rischiosità) al livello ritenuto adeguato.

Si indicano pertanto i) il livello di Rating a cui si vuole giungere con le azioni 
indicate, ii) i pesi di ciascuna singola azione, iii) i tempi in cui si intende 
realizzarla, iv) il costo di implementazione. L’implementazione del piano di azioni 
viene monitorata periodicamente.

E’ il team di esperti (Risk Owner) del processo su cui il rischio impatta e che si 
incarica di definire le azioni da intraprendere ai fini della mitigazione del rischio 
stesso e del suo monitoraggio.

Il Trattamento dei Rischi
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Il Trattamento dei Rischi – Action Plan
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IVQ-10 IQ-11 IIQ-11 IIIQ-11 IVQ-11 IQ-12 IIQ-12 IIIQ-12 IVQ-12 IQ-13 IIQ-13 IIIQ-13 IVQ-13

Rating

Valore teorico per Rischio Top Medio

Valore atteso per Rischio Top Medio

limite area Top (Rat. 12)

Valore teorico per Rischio Massimo

Valore atteso per Rischio Massimo

L’applicazione di algoritmi matematici sui dati quantitativi presenti negli action plan di mitigazione 
permette di elaborare attività di monitoraggio su situazioni teoriche di mitigazione seguite da attività
di verifica circa l’efficacia della mitigazione stessa (cfr. esempio di rappresentazione).
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RecC: Recuperi derivanti 
da attività continuativei

SPC: Costo dell’azione di 
mitigazione continuativa 
(Capex+Opex)

RecTOT: Somma dei 
recuperi da azioni 
Continuative (RecC) e 
quelli da azioni 
Infrastrutturali (RecI)

VAR: Valore Ricavi a 
Rischio

KRI  Mancati Ricavi
100%

%15≤
TOT

NP

R
R

%2≤
PR

VAR
%80

Re
≥

VAR
cTOT

5
Re

≥
C

C

SP
c

IE
Indicatore di 
Esposizione

IFC
Indicatore di 

Efficienza 
Continuativa

IP
Indicatore di

Presidio

IFI
Indicatore di 

Efficienza 
Infrastrutturale

5,2
1Re

>
I

I

SP
c

30%20% 10%30%

%20
Re

≥
VAR
cI

%60
Re

≥
VAR
cC

10%

IC
Indicatore di

Efficacia
50% 50%

Focus sull’efficienza 
delle Azioni in atto

Focus sull’efficienza 
delle Azioni in atto

Focus sul Rischio
Riconoscimento Ricavi

RNP: Ricavi Non Presidiati

RTOT: Ricavi Totali

Max: 100%
Valore soglia: 80%

VAR: Valore Ricavi a 
Rischio
(VAR=VARI+VARC+VARNN)

RP: Ricavi Presidiati

RecI: Recuperi derivanti da 
attività infrastrutturali (tale 
valore verrà detratto dal 
VARX per ottenere il VAR 
dell’anno X+1)

SPI: Costo dell’azione di 
mitigazione infrastrutturale 
(Capex+Opex)

KRI – esempio di struttura
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L’informazione

Processo
Decisionale

Risultati
CRP

Livello di Maturità
nella gestione

Action Plan & Stati
di Avanzamento

Key Risk Indicator

Elaborazione

Criteri

Processo
Decisionale

Documento
Informativo

StakeholdersStakeholders

FLUSSO
DATI

Valori /
Esigenze

OUTPUT

Diffusione

Valori /
Esigenze
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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